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‘editoriale
L’urgenza 

delle buone soluzioni

Gli ultimi mesi sono stati 
caratterizzati dall’urgenza di 
una crisi idrica annunciata e 
immancabilmente arrivata con 
la stagione estiva.

La problematica della siccità è 
stata affrontata con attenzione 
crescente, man mano che i 
dati sulle piogge e sulle riserve 
hanno evidenziato un crollo 
inesorabile nel tempo.

Il dibattito nazionale si è 
concentrato sulla possibilità 
di realizzare interventi rapidi 
e concreti che potessero alle-
viare le difficoltà; consci che la 
realizzazione di grandi invasi, 
nuovi prelievi ed efficienta-
mento complessivo dei sistemi 
ha tempi di finanziamento, 
autorizzazione e realizzazione 
ben più lunghi di quelli imposti 
dall’urgenza ambientale.

Nell’articolato mosaico di so-

luzioni che permettono di fare 
prima e meglio le trenchless 
technology danno sicuramente 
un valore aggiunto.

Ne abbiamo discusso am-
piamente in occasione della 
fiera Italia NO DIG Live 2023 
a maggio, quando è apparso 
evidente a tutti (se mai ce ne 
fosse ancora bisogno) che il 
risanamento delle reti idriche 
attraverso tecniche no dig de-
termina innegabili vantaggi in 
termini di velocità d’esecuzio-
ne e risparmio socio-energeti-
co-ambientale.

In un Paese affetto dalla siccità 
come il nostro, dove il livello 
di perdite idriche resta salda-
mente sopra il 40% di media 
nazionale, avere a disposizione 
tecnologie capaci di interve-
nire rapidamente dovrebbe 
necessariamente guidare le 
nostre scelte.

Paolo Trombetti, 
Presidente IATT



Direttore responsabile
Antonio Junior Ruggiero
a.ruggiero@gruppoitaliaenergia.it

Proprietario del periodico
Italian Association
for Trenchless Technology (IATT)
Via Ruggero Fiore, 41 - 00136 Roma
Tel. +39 06 39721997
iatt@iatt.info - www.iatt.it

Editore
Gruppo Italia Energia
Viale Mazzini 123 - 00195 Roma
Tel: 06.87678751
Fax: 06.87755725

Redazione
Viale Mazzini 123 - 00195 Roma
Tel. 0687678751

Grafica e impaginazione
Paolo Di Censi - Gruppo Italia Energia

Registrazione
presso il Tribunale di Roma
n. 21 del 2019
(data di registrazione 21/02/2019)

Stampa
Fotolito Moggio Srl
Strada Galli 5 - 00100 Villa Adriana (RM)
Tel. 0774381922 - 0774382426
Fax 077450904 - info@fotolitomoggio.it

so
m

m
ar

io La trenchless city4

Numero pubblicato a luglio 2023

Comitato scientifico
Paolo Trombetti
Paola Finocchi
Edoardo Cottino
Stefano Tani
Alessandro Olcese

2/2023

Premio Milco Anese alla Ricerca & Innovazione  
nello sviluppo del NO DIG22

Grande successo per il campo prove20

I numeri di Italia NO DIG Live18

La cultura del no dig passa dalle università
Paola Finocchi, Segretario Generale IATT24
Un relining con tubi in PRFV 
per la Bonifica della Capitanata
Luigi Esposito, Rotech

26

Scheda tecnica
Sistemi di ispezione con telecamere (CCTV)

32

Una TOC in riva al mare
Sergio Massetti, Tiroler Rohre28
Trenchless news
•	 Maturità digitale PMI, IATT al webinar dell’Osservatorio PoliMi
•	 Top Company Award Alto Adige: un riconoscimento per Rotech

30



Cassa depositi e prestiti ha da poco 
pubblicato un’analisi di approfondi-
mento sugli effetti dei cambiamenti 
climatici in termini di disponibilità 
d’acqua e produzione idroelettrica.

Il documento fa riflettere in un 
passaggio in cui si sottolinea il 
carattere “energivoro” della lotta 
alla siccità, poiché tecnologie come 
la depurazione o la desalinizzazione 
per il recupero delle risorse richie-
dono alti tassi di consumo.

Allo stesso tempo, però, Cdp ri-
corda che la transizione energetica 
determina lo sviluppo di alcune 
tecnologie a basse emissioni di 
carbonio particolarmente “wa-
ter-intensive”.

Questa sorta di paradosso può va-
lere anche per altri settori, come il 
rinnovo delle reti del sistema idrico, 
dove il livello medio di perdite viag-
gia attorno al 42% nel nostro Paese.

Non riparare queste perdite è sicu-

ramente una scelta idrovora perché 
significa sprecare quasi la metà 
dell’acqua immessa a monte delle 
condotte di grande adduzione, 
considerando anche che le rotture 
di rete sono spesso presenti nei 
centri urbani dove l’acqua dispersa 
contribuisce più ad aggravare il dis-
sesto idrogeologico che la ricarica 
delle falde.

Allo stesso tempo, però, intervenire 
sulle perdite con tecniche di scavo 
tradizionali è un processo energi-
voro e ad alto impatto ambientale 
se si considera la quantità di uomini 
e mezzi necessari ai cantieri, oltre 
ai materiali di risulta da smaltire e 
agli effetti dei blocchi sul traffico in 
termini di CO2 emessa. 

A tutto ciò, come spesso accade, 
si risponde con il ricorso alle tren-
chless technology che applicano 
soluzioni a basso impatto energeti-
co e ambientale, capaci di rendere 
la transizione un processo meno 
energivoro e idrovoro.

Una transizione  
energivora e idrovora

di Antonio Junior Ruggiero

l’editoriale
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Una fiera merceologica esclusivamente de-
dicata a un settore economico-produttivo è 
segno di assoluta maturità di mercato, com-
petenza a tutti i livelli della filiera e grande 
potenzialità per il prossimo futuro.

Si potrebbe descrivere così il passo fatto dal 
comparto delle trenchless technology que-
st’anno grazie alla prima edizione della fiera 
Italia NO DIG Live 2023 (24-26 maggio, Par-
co Esposizioni Novegro), organizzata da IATT.

LA

CITY
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Una fiera che possiamo 
definire un successo con-
siderando l’affluenza e i 
riscontri positivi ricevuti per 
una prima edizione.

L’obiettivo è farla diven-
tare un appuntamento di 
riferimento per i gestori, le 
Amministrazioni e le azien-
de del settore, per qualsiasi 
approfondimento e per la 
nascita di collaborazioni.

“Il lavoro svolto dalla nostra 
associazione in questi anni, 
volto a fornire gli strumenti 
necessari ad ampliare la 
forchetta di utilizzo del-
le tecnologie trenchless, 
insieme alla costante diffu-
sione, sensibilizzazione e 
soprattutto formazione del 
‘no dig pensiero’, sta dando 
ottimi riscontri: la tenden-

za del mercato è cresciuta 
negli ultimi due anni di oltre 
il 30%”, come rimarcato in 
apertura della manifesta-
zione dal Presidente IATT, 
Paolo Trombetti.

“Stiamo assistendo a un 
costante passaggio dal 
ricorso a queste tecnologie 
come impiego eccezionale 
e alternativo allo scavo a 
soluzione di prima scelta 
ma, ancora in moltissimi 
casi, si riscontrano impedi-
menti all’uso del trenchless, 
per questioni culturali, di 
conoscenza o di interesse. 
Posizioni retrive non sono 
più ammissibili, questi 
atteggiamenti bloccano lo 
sviluppo infrastrutturale di 
un Paese che si voglia de-
finire moderno. Vi ricordo 
che ancora oggi registriamo 
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Ministero 
degli AffAri 

esteri
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perdite nel Sistema idrico del 
42%, che mancano reti fogna-
rie, che sono da modernizzare 
quelle elettriche e del gas, 
senza dimenticare che siamo in 
forte ritardo sulla digitalizzazio-
ne del Paese”.

Proprio da questi dati può par-
tire il racconto di una tre giorni 
fieristica densa di appuntamen-
ti e momenti significativi.

Il ricco programma convegni-
stico, ad esempio, ha avuto un 
successo di pubblico assoluto, 
dimostrando di aver toccato 
tematiche di grande interesse: 
“Nuove figure professionali 
del settore no dig: trenchless 
manager e trenchless specialist; 
Non c’è goccia da perdere! Il 
no dig per la riqualificazione 
del Sistema Idrico Integrato e 
l’efficiente uso delle risorse; 
Energia e no dig, lo sviluppo 
sostenibile delle reti e prospet-

tive future; PNRR nel settore 
delle TLC. Tecnologie no dig e 
semplificazione amministrativa 
per il raggiungimento degli 
obiettivi 2026”.

In queste sessioni è stato in-
teressante constatare come 
la maggior parte delle utility 
idriche nazionali faccia ampio ri-
corso alle trenchless technology, 
incontrando difficoltà solo nella 
ritrosia di alcune amministra-
zioni locali ad abbandonare la 
“logica del ripristino stradale a 
tutti i costi” o nella mancanza di 
sufficiente competenza e cono-
scenza del no dig da parte degli 
studi di progettazione; proble-
matiche che riguardano tutti i 
comparti dei servizi a rete e non 
solo il Sistema idrico nazionale.

Da questo punto di vista, però, 
i convegni che hanno animato 
la manifestazione hanno dato la 
possibilità di coinvolgere tanti 
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stakeholder, seppur in diverso modo. 
La presenza di associazioni come ANCI 
e realtà come l’Ordine degli Ingegne-
ri ha portato sul palco protagonisti 
che hanno rassicurato sia in termini di 
sensibilizzazione degli Amministratori 
locali sia sull’impegno a portare nuovo 
know-how per i tecnici.

Grande richiesta di competenze e pro-
fessionalità delle ditte esecutrici e dei 
progettisti è stata richiesta anche dai 
principali player delle reti elettriche, gas 
e TLC poiché gli investimenti annun-
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ciati sono di un livello tale 
da non potersi permettere 
errori o ritardi negli obiettivi 
di transizione energetica e 
digitale dell’Italia.

Realtà di primaria importan-
za come Enel Distribuzione, 
Snam, Società Gasdotti 
Italia, TIM, Open Fiber e 
Infratel hanno chiaramen-
te espresso sul palco di 
Italia NO DIG Live che il 
Paese è in un processo di 
profonda trasformazione 
che si fonda proprio su una 
nuova concezione di servizi 
pubblici: più innovazione, 
più digitalizzazione, più 
efficienza energetica, più 
cura dell’ambiente e delle 
esigenze del consumato-
re finale. Ciò significa, in 
sostanza, fare bene, fare 

prima e fare meglio quando 
si devono creare nuove reti 
o quando si deve migliorare 
lo stato di quelle esistenti.

In quest’ottica un contri-
buto determinate potrà 
arrivare anche da nuove 
figure professionali, quali 
trenchless manager e tren-
chless specialist, chiamati 
a garantire la qualità delle 
opere no dig ma anche 
a fornire un supporto di 
indirizzo virtuoso a tutti i 
soggetti che gestiscono 
reti e territorio.

In particolare, commenta 
Paola Finocchi, Segreta-
rio Generale IATT, “come 
Associazione abbiamo rac-
colto l’esigenza dei gestori 
e delle Amministrazioni, 
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impegnandoci a far nascere que-
ste nuove figure professionali che 
aumenteranno la qualità della 
progettazione e di tutte le realiz-
zazioni con tecnologia no dig”.

Secondo quanto illustrato in 
sede di convegno, la prassi di 
riferimento UNI che definirà 
queste due professioni sarà ela-
borata entro la fine dell’estate 
2023, quando il testo sarà posto 
in inchiesta pubblica dall’Ente di 
normazione. L’approvazione de-
finitiva è attesa entro l’autunno.

La tre giorni di convegni si è 
arricchita con un nutrito program-
ma di “industry session” (a que-
sto link gli atti consultabili: www.
eventiiatt.it/atti), workshop e con 
lo svolgimento della seconda 
“European No Dig Conference” 

proprio nei padiglioni di Novegro 
(a questo link è possibile visio-
nare i paper presentati: www.
eventiiatt.it/papers).
“Quando nell’autunno del 2019 
Tom Sangster mi propose di 
organizzare un evento no dig di 
livello europeo ho trovato que-
sta idea vincente e per questo lo 
ringrazio”, dichiara il Presidente 
Trombetti. “Per me Europa signi-
fica condividere valori e target 
comuni con l’obiettivo di far cre-
scere e rendere più moderne le 
infrastrutture delle nostre città”.

Inoltre, “il comune denominato-
re di queste tecnologie sono gli 
aspetti ambientali: più no dig si-
gnifica meno CO2, meno inqui-
namento, più sicurezza in can-
tiere, meno consumi energetici; 
obiettivi dati dall’Agenda 2030 

2023
C o n f e r e n c e

s e c o n d  e d i t i o n 

25 may - Segrate (MI)

EUROPEAN
NO DIG

ItAly

www.eventiiatt.it/atti
www.eventiiatt.it/atti
www.eventiiatt.it/papers
www.eventiiatt.it/papers
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delle Nazioni Unite e compresi nelle strategie 
per un’Europa Net Zero. Non dimentichiamo 
che su diciassette obiettivi ONU il trenchless 
contribuisce al raggiungimento di ben sei 
target e queste stesse tecnologie rispondono 
già alla tassonomia verde europea”.

In conclusione “la presenza di tante aziende pro-
venienti da tutto il mondo qui oggi e di diversi 
stakeholder è la testimonianza di un interesse e 
di una forza che possono dare il loro contributo 
nel contrastare il cambiamento climatico, anche 
al di fuori dell’Europa, perché il ‘pensiero no dig’ 
non conosce confini geografici”.
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Grande  
successo per  
il campo prove
Un’esperienza unica nel suo genere, che non ha eguali 
in tutte le altre manifestazioni fieristiche nazionali e che 
è stata molto apprezzata, è la realizzazione di un cam-
po prove in cui le macchine trenchless hanno operato 
in condizioni reali di utilizzo. In questo modo tanti 
visitatori della fiera hanno potuto vedere da vicino e 
toccare con mano l’operatività delle soluzioni no dig, 
rendendosi subito conto degli enormi vantaggi che le 
tecnologie portano con sé. L’allestimento di una simile 
iniziativa non è certamente stato semplice ma l’im-
pegno di tutte le ditte espositrici e la professionalità 
degli organizzatori hanno consentito di arricchire l’of-
ferta formativa per tutti coloro che hanno preso parte a 
questa prima edizione della fiera.
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Premio Milco Anese  
alla Ricerca & Innovazione  
nello sviluppo del NO DIG

Uno dei momenti più toccanti dell’intera manifestazione è stata cer-
tamente la consegna dei premi intitolati a Milco Anese, organizzata 
in occasione della cena di gala del 25 maggio presso i Chiostri di San 
Barnaba a Milano. Milco Anese era un rappresentante storico e ama-
to del settore no dig, oltreché membro impagabile dell’associazione 
IATT. Il suo ricordo ispira oggi tutto il comparto delle trenchless tech-
nology nel seguire i valori di impegno, correttezza e visione innovati-
va che hanno determinato la sua vita professionale e privata.
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La cultura del no dig 
passa dalle università
La cultura del no dig 
passa dalle università

Paola Finocchi,  
Segretario Generale IATT

Da diversi anni IATT è impegnata nella costruzione di 
una cultura del no dig nel nostro Paese e per portare 
avanti con successo questo difficile percorso è indi-
spensabile coinvolgere le giovani generazioni.

24

La nostra Associazione ha compreso 
fin da subito l’importanza di dialogare 
costruttivamente con il mondo univer-
sitario, trovando spesso negli atenei 
degli interlocutori e dei partner attenti 
alla tematica dell’ambiente e dello svi-
luppo sostenibile nell’ambito dei servizi 
pubblici locali. 

Da ciò sono nate tante collaborazioni 
con docenti e facoltà tecniche che 
hanno portato IATT e i suoi Associati 
all’interno delle aule, tra gli studenti 
universitari, per formare al meglio le 
future generazioni. Un lavoro costan-
te che ci vede impegnati da Nord a 
Sud del Paese. 

Una delle nostre più incisive collabora-
zioni è con l’Università di Pavia. “L’attività 
con IATT ha preso avvio nell’ottobre 
del 2020 e si è da subito concretizzata 
attraverso l’organizzazione di seminari 
didattici sulle tecnologie a basso impat-
to ambientale nell’ambito dei corsi di 

Laurea magistrale in Ingegneria civile e 
Ingegneria per l’Ambiente e il Territorio”, 
spiega la professoressa Sara Todeschini.

“Cogliendo la possibilità e l’opportuni-
tà di arricchire la formazione culturale 
degli studenti su tecnologie ingegne-
ristiche ecosostenibili e di versatile 
impiego, il Presidente del Consiglio 
didattico in Ingegneria civile e ambien-
tale, Andrea Penna, ha promosso l’isti-
tuzione nell’anno 2021/2022 del primo 
insegnamento accademico in Italia 
dedicato specificamente alle tecnolo-
gie a basso impatto ambientale”. 

Dunque, “assieme al Direttore scienti-
fico di IATT, Alessandro Olcese, sono 
co-titolare di questo insegnamento, 
che si svolge anche con un fondamen-
tale contributo didattico fornito dal 
Vicepresidente di IATT, Stefano Tani. 
A conferma dell’interesse che questa 
iniziativa ha suscitato anche in ambito 
professionale, da quest’anno accade-
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mico alcuni associati IATT hanno aderito, 
attraverso una convenzione con UniPV, al 
progetto delle LM+, ovvero lauree ma-
gistrali con un semestre aggiuntivo che, 
assieme al semestre precedente, viene 
adibito allo svolgimento di un tirocinio 
retribuito in azienda”.

Questa collaborazione ha inoltre portato 
alcuni studenti a svolgere tirocini curriculari 
e sviluppare tesi di laurea magistrale su 
tematiche di ricerca applicata nell’ambito 
delle tecnologie trenchless.

Azioni, conclude la professoressa Tode-
schini, “indirizzate alla crescita formativa 
dei nostri studenti verso approcci innovati-
vi e a basso impatto ambientale, oltreché a 
favorirne un agevole e mirato inserimento 
nel mondo del lavoro”.

La strategia messa in atto con successo 
da IATT è mettere in connessione mon-
di che hanno bisogno di dialogare per 
crescere, in un processo congiunto di ri-
cerca del progresso e della sostenibilità. 
Tante le realtà che hanno saputo coglie-
re l’opportunità di un confronto con la 
nostra Associazione.

“IATT e l’Università di Padova, con la 
mediazione dell’Associazione Alumni, 
hanno organizzato un ciclo di tre lezioni 
in presenza nel 2022, inserito all’interno 
del mio corso di Sistemi di drenaggio e 
distribuzione dell’acqua, dove tratto l’argo-
mento trenchless technolgy”, ci descrive 
la Professoressa Nadia Ursino. “È stato un 
modo per approfondire le conoscenze e 
per mettere in contatto i due mondi”. 

Non solo lezioni teoriche e in aula. Fare 
cultura del no dig significa anche toccare 
con mano e vedere da vicino le tecnolo-

gie in azione. “Quando queste soluzioni 
sono state impiegate a Padova dall’utility 
locale”, infatti, i ragazzi hanno assistito ai 
lavori con interesse e nuovi occhi. 

Il rapporto stretto tra IATT e università, più 
concretamente, sta rafforzando la cultura 
delle trenchless technology.

Vale sicuramente la pena citare anche 
l’esperienza con l’Università degli studi 
dell’Insubria, con cui lo scorso anno è stato 
organizzato un corso sulle “tecnologie 
trenchless per la posa e risanamento delle 
reti del sottosuolo”, all’interno dell’inse-
gnamento di Complementi di Ingegneria 
sanitaria ambientale della prof.ssa Cristia-
na Morosini.

Infine l’Università di Palermo, con cui, “nel 
2022, sono stati organizzati due webinar 
nell’ambito di altrettanti corsi; quelli di In-
gegneria ambientale e Ingegneria civile”, 
spiega il Professor Leonardo Valerio Noto. 
“Ora speriamo di andare avanti, magari 
anche con workshop e visite sui cantieri, 
perché sappiamo che AMAP - gestore idri-
co del capoluogo siciliano - ha interventi 
con tecnologie no dig”.

Un valore aggiunto se si considera che “in 
Sicilia viviamo il problema di strade che 
vengono continuamente aperte per inter-
venire sui sottoservizi”. 

Sulla stessa line l’altro docente dell’Ateneo 
palermitano con cui sono state organizzate 
le attività in collaborazione con IATT, il Pro-
fessor Carmelo Nasello: “Sono tematiche 
sicuramente importanti, attuali e per que-
sto le proponiamo ai nostri studenti. Il no 
dig è un settore che si amplierà ulterior-
mente in futuro qui da noi data la vetustà 
delle nostre reti”.
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Tra gennaio e marzo 2023 l’azienda Rote-
ch, a seguito dell’aggiudicazione di una 
gara d’appalto promossa dal Consorzio 
per la Bonifica della Capitanata, ha ese-
guito un relining con tubi in PRFV di tre 
condotte DN 1400 in c.a.p. (cemento 
armato precompresso) per una lunghezza 
totale di circa 550 metri.

La prima fase lavorativa è stata la scansio-
ne 3D delle condotte in modo da poterne 
conoscere l’effettiva geometria e l’anda-
mento plano-altimetrico, stabilendo gli 
eventuali interventi preliminari necessari al 
risanamento. 

A questo punto è stato possibile definire 
il “piano di posa tubi” che ha chiarito la 
sequenza di installazione di ogni singolo 
componente in PRFV, evitando, in fase 
esecutiva, il verificarsi di imprevisti o ne-
cessità di modifiche come, ad esempio, 
deviazioni angolari incompatibili con le 
dimensioni dei nuovi tubi.

L’Ufficio tecnico della Rotech ha svilup-
pato e consegnato al committente e 
alla direzione lavori la documentazione 

Un relining con tubi  
in PRFV per la Bonifica 
della Capitanata

Luigi Esposito, 
Rotech
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tecnica richiesta che ha consentito l’ordine dei 
materiali. Questi, una volta arrivati in cantiere, 
prima del loro utilizzo, hanno subito un accurato 
controllo visivo da parte dei tecnici e classifica-
ti come “idonei alla posa” oppure “scartati e 
inutilizzabili”.

Al fine di poter creare i punti di inserimento dei 
tubi in PRFV, si è proceduto alla realizzazione degli 
scavi, secondo quanto stabilito dal progetto, in 
corrispondenza dei quali la tubazione esistente è 
stata tagliata. Per verificarne fisicamente la geo-
metria e per rimuovere qualsiasi punto di impedi-
mento al relining, la tubazione è stata sottoposta 
sia a una profonda operazione di pulizia tramite 
idro-lavaggio ad alta pressione sia alla calibratura.

I tubi sono stati trasportati e disposti all’interno 
delle condotte per mezzo di un carrello speciale 
e successivamente uniti tramite una macchina 
denominata “accoppia-tubi”, in grado di garantire 
una perfetta aderenza delle testate all’interno del 
manicotto ospitante.

Una volta accoppiati i tubi, si è proceduto al bloc-
co di questi attraverso dei distanziatori esterni po-
sizionati nell’intercapedine ancora vuota tra nuovo 
tubo e condotta in c.a.p, atti a mantenere in asse 
gli elementi in PRFV. Sono stati installati, infine, 
i manicotti su cui è stata effettuata una prova di 
tenuta ad acqua alla pressione di 0,5 bar e durata 
1 minuto.

A questo punto, per ciascuna tratta rinnovata, 
dopo aver costruito una muratura di chiusura, è 
stata eseguita la sigillatura dell’intercapedine tra-
mite un’apposita malta di riempimento. Terminata 
questa fase sono stati riempiti gli scavi, posate le 
saracinesche e gli scarichi, effettuata la prova di 
tenuta della nuova condotta nel suo complesso e, 
infine, ristabiliti i collegamenti tra nuova tubazione 
in PRFV e quella esistente.

Dopo il collaudo tecnico-amministrativo e statico 
la condotta è stata riconsegnata al cliente e rimes-
sa in esercizio.



Sergio Massetti, Tiroler Rohre

Una TOC  
in riva al mare

Nel bellissimo scenario della bonifica di 
Maccarese, nel Comune di Fiumicino, tra 
campagna coltivata e mare, ACEA ATO 

2 ha appaltato un lavoro di “chiusura maglia” 
attraverso il collegamento di due condotte esi-
stenti con un tratto di circa 800 metri lineari e DN 
200, allo scopo di rinforzare il sistema idrico della 
zona. L’intervento si è reso necessario a causa del 
significativo aumento dei consumi d’acqua estivi, 
data l’elevata capacità turistica del territorio carat-
terizzato dalla presenza di numerosi stabilimenti 
balneari, seconde case, ecc.

Il lavoro è stato appaltato al raggruppamento tem-
poraneo d’imprese Idrica Nord, formato da Ircop 
e Cebat. Si è deciso di posare la tubazione con la 
tecnica della trivellazione orizzontale controllata 
(TOC), poiché la strada sede dell’intervento, piut-
tosto stretta, dà accesso ai numerosi stabilimenti 
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balneari e, in vista della stagione estiva, 
questo tipo d’intervento garantisce tem-
pi di posa rapidi e minimi rifacimenti del 
manto stradale, con disagi contenuti per la 
popolazione e le attività commerciali.

Per la posa in TOC si è scelto di utilizzare 
una tubazione in ghisa sferoidale con giunto 
antisfilamento a doppia camera con cordo-
ne di saldatura e fermi ad alta prestazione, 
spessore serie K09 dell’azienda austriaca 
TRM. Tra i possibili rivestimenti esterni si è 
utilizzato quello in cemento con armatura in 
materiale sintetico (ZMU) particolarmente 
adatto per questo tipo di tecnologia. La 
tubazione è stata poi completata con coni 
d’acciaio e manicotti coprigiunto. 

La posa è stata realizzata dalla Quadrifoglio 
Drilling, azienda pugliese specializza del 
gruppo CEBAT, con un rig della Vermeer e 
l’ausilio della Tivoli jet per la gestione dei 
fanghi. Il lavoro è stato completato con 
successo realizzando tre tiri in un breve arco 
di tempo, con uno sforzo massimo del rig 
di soli 7 ton. 

È da sottolineare che il personale della 
Quadrifoglio, nonostante si sia misurato per 
la prima volta con questo tipo di tubazione, 
è stato in grado di realizzare in poco tem-
po (circa un minuto) la completa giunzione 
delle tubazioni. 

Il giunto TRM evita la realizzazione del “si-
garo” pre-assemblato consentendo il mon-
taggio durante le fasi di varo, con tecnica 
“mount and pull” (monta e tira).

La condotta della TRM è stata posata a una 
profondità di circa 2 metri con un pozzetto 
di ingresso di dimensioni molto limitate 
grazie anche alla possibilità di disassamen-
to angolare di ogni giunto di 4 gradi.  La 
tubazione del DN 200, di lunghezza utile 6 

metri lineari, spessore di parete di ghisa di 
4,8 mm minimo e PFA pari a 64 bar pos-
siede una resistenza alla trazione al livello 
giunto di 350 KN. Questo elevato valore 
consente di realizzare in TOC tratti anche 
molto lunghi. 

I terreni attraversati sono di natura li-
mo-sabbiosa con presenza di argilla e falda 
affiorante poco sotto i 2 metri, anche per 
l’esistenza di un  canale di scolo agricolo a 
fianco della posa. Questo terreno presenta 
caratteristiche di potenziale aggressività 
con bassa resistività. In questo caso il rive-
stimento esterno cementizio della tubazio-
ne, a norma UNI EN 545-2010,  dà ulteriore 
garanzia di elevata durata in quanto (secon-
do la suddetta norma all’allegato D.2.3.) 
questa tubazione di ghisa può essere 
posata in terreni aventi qualsiasi livello di 
corrosività, per una vita utile stimata non 
inferiore ai 140 anni. 

Interessante anche la possibilità di collega-
re rapidamente i due bicchieri delle tratte, 
in totale sicurezza, mantenendo tutte le 
caratteristiche meccaniche della tubazione 
posata. Il tutto è reso possibile dalla vasta 
disponibilità di pezzi speciali della TRM.
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Maturità digitale PMI, IATT  
al webinar dell’Osservatorio PoliMi

IATT fa squadra con le più importanti realtà 
dell’innovazione. Il 15 giugno il Presidente 
Paolo Trombetti ha preso parte al webinar 
“Le PMI verso la maturità digitale: la bussola 
è nell’ecosistema”, organizzato dall’Osser-
vatorio Innovazione Digitale nelle piccole e 
medie imprese (School of Management del 
Politecnico di Milano). L’Associazione italiana 
delle trenchless technology continua nel suo 
percorso di collaborazione per affermare il no 
dig in tutti i contesti di sviluppo produttivo 
ed economico, fondamentali per la crescita e 
l’innovazione del Paese.

Top Company Award Alto Adige:  
un riconoscimento per Rotech

Con una cerimonia di premiazione svolta l’11 
Maggio a Innsbruck, Rotech ha ricevuto il Top 
Company Award conferito da Business Pool, 
società di consulenza che si occupa di orga-
nizzazione aziendale e risorse umane in Tirolo 
(Austria) e in Alto Adige. Si tratta di un ricono-
scimento che viene assegnato sulla base di un 
sondaggio anonimo redatto da tutti i dipen-
denti dell’azienda e basato in particolare sul 
“clima aziendale”: benefit, stipendi,  relazioni, 

collaborazioni e senso di appartenenza all’impresa. Così, su 80 aziende Tirolesi e 
Sudtirolesi, Rotech ha ottenuto  il terzo posto nella categoria PMI.
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scheda tecnica
Sistemi di ispezione con telecamere (CCTV) 
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La tecnologia

Questa soluzione, come indicato nelle linee guida dell’International Society for Trenchless Techno-
logy, è classificata sotto la famiglia “asset condition/visual inspection” e consente di ispezionare la 
superfice interna delle condotte idriche, fognarie e del gas, nonché di serbatoi, pozzi e cisterne. 

La tecnologia è impiegata prevalentemen-
te per analizzare lo stato delle condotte e 
progettare il loro risanamento, in quanto 
consente di valutarne le dimensioni reali, 
individuare la presenza di fratture, intrusioni, 
infiltrazioni e ovalizzazioni, classificandoli 
come “difetti”.
 
Il sistema è costituito da telecamere a 
colori fatte avanzare a spinta su brevi tratte 
o montate su carrelli filo-guidati, dotate di 
testa girevole assialmente su 360° e bran-
deggiabile su 270°, con luci regolabili per 
l’illuminazione della condotta e sistemi per 
rilevare la posizione assoluta, la dimensione 
dei difetti e la pendenza della condotta. 

La telecamera è collegata a un monitor 
esterno di controllo e le informazioni rileva-
te possono essere memorizzate su supporti 
magnetici o digitali. Alcuni software danno 
la possibilità di stimare anche le dimensioni 
dei difetti tramite distanziometri laser o 
fotointerpretazione. 

In caso di ispezione di condotte del gas, 
il sistema deve essere certificato non 
deflagrante, mentre nel caso di condotte 
idriche devono essere presi tutti gli accor-
gimenti necessari a evitare il verificarsi di 
inquinamenti della tubazione. 

La velocità di esplorazione dipende dal dia-
metro della condotta. 

Campi di applicazione

Le dimensioni e il grado di occlusione delle 
condotte possono condizionare l’impiego di 
questa tecnica che, come descritto, si impie-
ga nel Sistema idrico integrato e, in generale, 
nell’energia.
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